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Personalmente, all’inizio, mi aspettavo il solito incontro su Dante con parole complicate e 

difficili da digerire, invece sono rimasto molto sorpreso poiché il professor Marco Bersanelli è 

riuscito a trasmettere con umiltà e passione i pensieri di Dante e concetti astronomici in modo 

semplice.  

Inoltre ci ha ricordato quanto la Divina Commedia sia attuale nel mondo di oggi, un mondo in cui 

l’uomo fatica a collegare lo studio di un fenomeno e la sua bellezza.  

La cosa che mi ha più colpito è stata la semplicità e l’umiltà con cui il professore ha esposto 

l’argomento: la sua passione ti spinge a interessarti a temi di cui non conoscevi nemmeno l’esistenza 

e a comprenderli, seppur molto complicati.  

Vorrei ringraziare con tutto me stesso il professor Bersanelli per avermi fatto ricredere sulla bellezza 

e la profondità di incontri come questi. Dovrebbero esserci più persone come lui capaci di trasmettere 

l’entusiasmo per la conoscenza.  

Complimenti ancora professore, lei è un esempio da seguire.  

Speriamo ci sia presto un altro incontro con lui. 

Stefano 

 

Ho apprezzato in modo particolare la spiegazione riguardante le conoscenze scientifiche di 

Dante. Spesso questo aspetto non viene approfondito, invece penso che sia comunque molto 

importante per comprendere appieno la figura di Dante. 

Leonardo 

 

Le parole del prof. Marco Bersanelli sono state sbalorditive. È riuscito ad accomunare due 

ambiti molto diversi, ma con tematiche simili.  

Usando un linguaggio chiaro e semplice, è riuscito a trasmettere un concetto tutt’altro che semplice: 

il legame tra il Paradiso dantesco e l’astronomia. 

Complimenti a lei, professore, per l’incontro e un grazie a chi lo ha organizzato. 

Spero presto di poterla risentire. 

Fabio 

 

Ho trovato molto interessante il fatto che Dante, per scrivere La Divina Commedia, abbia 

studiato numerosi scritti sull’astronomia, collegando così due argomenti che sembravano tanto 

distanti: scienza e poesia. 

Davide 

 

 



Dopo aver partecipato all’incontro mi è stato più semplice comprendere le scelte stilistiche e 

di contenuto (nell’ambito dello spazio e del tempo) di Dante nello scrivere il suo capolavoro. 

Il prof. Bersanelli, attraverso versi danteschi ed immagini esplicative, è riuscito a spiegare in parole 

semplici concetti molto importanti della Divina Commedia, quali l’ordine dell’universo, la relazione 

fra amore e conoscenza ed il disegno divino. 

Un aspetto mi ha colpito particolarmente: la cultura del prof. Bersanelli, il quale, oltre ad essere un 

rinomato astrofisico, dispone di una conoscenza che va oltre la materia scientifica. Egli infatti, 

attraverso un linguaggio piano e scorrevole, è riuscito a trattare contemporaneamente la materia 

scientifica (cosmologia) e quella letteraria (La Divina Commedia), realizzando un vero e proprio 

collegamento che mi ha coinvolto molto. 

Ringrazio personalmente il professore e l’insieme delle persone che si sono preparati per realizzare 

questo bellissimo incontro. 

Michele 

 

L’incontro personalmente mi ha particolarmente affascinato, sia per la maniera in cui il prof. 

Bersanelli ha parlato, sia per l’argomento scelto, dato che sono sempre stato interessato alla volta 

celeste. 

Mi ha colpito quando ha detto che se si perde di vista il cielo è come se si perdesse la retta via, quindi 

ci si avvicina sempre di più all’inferno, che Dante ha definito nella Divina Commedia come «L’aere 

senza stelle». 

Un altro punto che mi ha colpito è stata la spiegazione dell’affresco che raffigurava la terra, definita 

«infima lacuna dell’universo», al centro delle volte celesti e nel punto più lontano da Dio, che 

abbraccia e ama ciò che ha creato. 

È stato davvero interessante assistere a questa presentazione che unisce Dante, genio della letteratura 

italiana, alla scienza moderna, nonostante sembrino due campi così lontani.  

Ringrazio molto il professor Bersanelli per la bella serata che mi ha fatto passare e per la sua sua 

magnifica interpretazione del modello celeste di Dante. 

Alessandro 

 

Ringrazio il professore per la conferenza su Dante. Arrivando da un liceo scientifico, questo 

rapporto tra Dante e la scienza mi ha subito intrigato e mi ha fatto seguire con interesse la conferenza. 

Stefano 

 

Dell’incontro svolto con il professor Bersanelli mi è piaciuto in modo particolare il fatto che 

Dante abbia inserito nella Commedia un collegamento con l’astronomia. Mi sono piaciute anche le 

immagini che ha mostrato, perché ti coinvolgevano di più nell’argomento. 

L’immagine che mi è piaciuta di più è stata quella delle galassie con i pianeti, che mostrava quanto 

siamo piccoli in confronto all’immensità dell’universo. 

Luca 

 

Riflettendo sul momento in cui Dante guarda negli occhi Beatrice e attraverso lei vede Dio, 

mi ha colpito l’idea che la conoscenza di tutto quello che viene creato da Dio passi attraverso l’amore. 

Christian 


